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il sorte del libro 
Ji RENATA VIGANO* 

L'Italia, purtroppo, come si. E se non si entra da un 
Paese civile, è tra quelli in cui iconoscente calzolaio o da una 
si legL'e meno. C'è, sì,_ l'osta­
colo della spesa, i libri cos t i ­
no molto, Però è proprio la 
moltitudine proletaria, òisa-
ginta, disoccupata che cerca 
il libro come il pane. Lascia­
mo stare le statistiche di ven­
dita da cui trasuda ad un cer­
to momento la < crisi del li­
bro ». E' evidente che gli ope­
rai, i braccianti e soprattutto i 
disoccupati, libri ne possono 
comperare pochi, con gli sti­
pendi e i salari di fame, quan­
do manca sempre il soldo per 
far la lira, e certe volte man­
ca tutto per campar la vita 
un giorno dopo l'altro. Eppure 
sono questi che leggono, o a 

Erestito dagli amici, o nelle 
iblioteche di se/ione, o in 

qualsiasi altro modo commo­
vente e strambo. Vi sono dei 
compagni, ad esempio, che si 
riuniscono in dieci, mettono 
fuori i soldi per acquistare un 
libro. Lo leggono tutti a tur­
no, poi lo tirano a sorte e il 
vincitore se lo tiene; spesso è 
sciupato da tante mani che lo 
sfogliarono, non importa, che 
il fortunnto è contento ugual­
mente per averne uno di più 
nel modesto scaffale. 

Le classi abbienti, invece, 
che potrebbero farsi una bi­
blioteca in ogni famiglia, sde­
gnano il libro o lo ignorano, 
e se lo prendono scelgono vo­
lumi senza pregio, storie di 
amore dolcificate per le don­
ne. romanzi gialli sciatti e 
malscritti per gli uomini. E 
leggono in rari momenti, in 
treno, o in un'ora perduta di 
attesa, o per darsi un conte­
gno nella hall di un albergo. 
Ed esistono anche quelli che, 
dopo il loro scarno diploma 
scolastico, acchiappato^ a fu­
ria di spinte e di urti in sali­
ta, non nanno mai più aperto 
un libro; limitano le loro let­
ture alla Domenica del Cor­
riere fiancheggiata dal tru­
ce e funereo Candido e dalle 
riviste a rotocalco. La ragio­
ne è dalla loro parte: perdono 
tanto tempo a non far niente 
che non gliene rimane una 
briciola per occuparsi di qual­
che cosa. Oppure gli affari di 
quattrini si dimostrano così 
imperiosi ed agitanti da to-

I:liere ogni voglia di pacifica 
ettura. C'è anche qui, si ca-

|)isce, l'eccezione: il ricco che 
egge. Ma tutti sanno fino al­

la noia a che servono le ec­
cezioni. 
I Tra il proletariato che vor­
rebbe comperare libri e non 
può, e i signori che dovrebbero 
averli e non se ne interessano, 
ci siamo noi, in mezzo: auto­
ri stampati od inediti, di suc­
cesso s s o lasciati alla "ra­
ma speranza di nn premio let­
terario o, all'ora buona, di un 
editore che in un attimo di 
euforia dica di si e se ne penta 
magari nell'ora successiva; 
tutti comunque assolutamente 
impossibilitati a vivere con il 

f>rovento delle proprie opere 
etterarie e quindi handicap­

pati nello 6forzo di scriverne. 
Anche qui le solite eccezioni, 
ma quanto rare! In genere ro­
manzieri e poeti sono nello 
stesso tempo giornalisti o pro­
fessionisti, od operai, o disoc­
cupati in spietate difficoltà; 
ne soffre la produzione, sem-

{>re rimandata dal lavoro per 
a vita, pur quando l'estro di­

venta voglia acuta di creare, 
una specie di bisogno ritorto e 
•combinato dalla urgenza quo­
tidiana. Ed ecco stabilirsi, dal­
l'alto e dal basso, per gli scrit­
tori che devono fare altri me­
stieri e per i lettori che con 
ragioni diverse non leggono, 
l a famosa, sogguardata, di­
sputata, combattuta « crisi del 
libro ». 

Il libro è veramente un ani­
male strano. Animale possia­
mo dire, che l'anima ce l'ha, 
viva, mobile, trasfigurata: 
quella del suo autore. Ha una 
sorte aleatoria, di profitto o 
di perdita, di vantaggio o di 
sconfitta; ma sempre relativa 
e pallida, poiché esso nuota 
nel mare dell'indifferenza o 
delle impossibilità finanziarie, 
• fa fatica a salvarsi dall'an­
negamento. Che cosa è un li­
bro, tanto raro ad esser scrit­
to, a confronto di una partita 
di calcio, di una tappa del 
« giro >, dell'arrivo di una 
e stella a maschio o femmina, 
della morbida attrattiva di un 
processo celebre? Nulla, o 
quasi nulla, se non per gli 
iniziati, e cioè gli autori che 
con dolore hanno partorito, le 
eccezioni costituite da fedeli 
amanti, e la folla che sarebbe 
ingorda di quel c ibo poetico 
ma ne deve fare a meno come 
di tanti altri cibi buoni da 
bocca. 

Arma cruda e potente per 
fi cammino in avanti del po­
polo è l'istruzione. Non lo 
sanno ancora bene quelli che 
hanno soldi per i libri e non 
leggono, e poi si stupiscono 
dello sforzo e del risultato di 
chi, pure in condizioni con­
trarie, riesce non soltanto a 
leggere e a studiare, ma a 
scrivere e a farsi stampare. 
II libro, questo sconosciuto! 
Vengono allora curiosamente 
Intorno all'autore, lo osserva-

• no come una bestia rara, di-
\ cono con fatuità: e Adesso mi 

darà una copia del suo volu­
me, con dedica, xero? » — co­
ve se gli editori producessero 
Sere all'unico scopo di offri­

li mezzo per far regali. Ma 
scrittore non ne ha, di co-
• esaurite le pochissime che 
»ervengono dalla casa edi-
v egli stesso deve com De­

corna u à cliente qualsia-

conoscente camiciaia a chiede­
re gratis un paio di scarpe o 
una camicia tanto meno si 
creda che il poeta o il roman­
ziere possa offrire graziosa­
mente in dono volumi su vo­
lumi. 

Bisogna che chi ha soldi se 
lo comperi, il libro, e lo leg­
ga, e lo diffonda. Chi non ne 
ha, purtroppo, e sono i letto­
ri più numerosi e provveduti, 
ricorrerà ai suoi mezzi abi­
tuali ed economici, nò occor­
re esortarlo, poiché in genere 
la sua passione e predilezione 
per In lettura integrano lo 
strumento del suo sapere, ri­
masto insufficiente a causa 
delle scuole troppo presto in­
terrotte dallo povertà. Anche 
così si destina la civiltà di un 
popolo, si corregge l'ingiusti­
zia della nascita misera; ma 
soprattutto si prepara in silen­
zio, in fervore, in amore di 
studio, il trionfo dell'avve­
nire. 

Una mirabile espressione di C harlle Chapltn nel suo ultimo film, « Limellght », che è stato 
presentato ieri sera a Londra In prima visione per l'Europa con un entusiastico successo 

A COLLOQUIO COL RESISTA DI «SIGNORA SENZA CAMELIE » 

dì 'granrifiuto. 
di gina Xoliobrigida 

// firn di Antomoni aveva adenti polemici contro certa cinematografia 
Dieci milioni richiesti all'attrice che ne ha rifiutato l'interpretazione 

La nota attrice Gina Lollo­
brlgida sarà probabilmente t i 
centro di una grossa vertenza 
giudiziaria, originata dalla rot­
tura di un contratto stipulato 
con la produzione cinemato­
grafica Forges Davanzali e con 
l'ENIC. Alla rottura del con­
tratto si è addivenuti con 
grande sorpresa degli ambien­
ti cinematografici, e in circo­
stanze che appaiono parecchio 
oscure e atra ne. 

L'attrice era stata Impegna­
ta dalla produzione Forges Da­
vanzali per 11 ruolo protago­
nista del film La signora sen­
za camelie, che doveva essere 
diretto dal regista Michelange­
lo Antonionl. Tutto era pronto, 
il 12 sera, a Milano, per Tint­
elo delle riprese, e si attendeva 
soltanto l'arrivo della signora 
Lollobrigida. Senonehè l'attrl 
ce Inviava un telegramma chie 
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GLI OPERAI DI BUSSI DOCUMENTANO LE MALEFATTE DEL MONOPOLIO CHIMICO 

La Montecatini sotto accusa 
in un piccolo paese dell'Abruzzo 

Nella *l Valle della morte» - La Conferenza di questi giorni - Val 1936 a oggi - Le im* 
pressionanti cifre delle malattie professionali - Vittime dell9iprite - Chi sono i colpevoli f 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUSSI, ottobre 
Dalla srazioncina di Bussi 

al paese ci sono due chilo-
metri e -forse più. Ce li sia­
mo fatti di buon'ora, con gli 
occhi di chi, abituato in città, 
stupisce sempre allo spetta-
colo della natura: la campa­
gna, il verde, il sole puris­
simo, e le gole montane ca­
ratteristiche di questi luoghi. 
Si vedeva i l paese, cppol -

qtxelle case, quelle fabbriche, 
quegli uomini laggiù? Sono 
di Bussi, un paese di 4000 a-
bitanti, e tutto sembra este­
riormente normale, come il 
fiume. 

Eppure in quella fabbrica, 
in queste case accade qual­
cosa di allucinante. Entriamo 
in una di esse. Un uomo mo­
rente giace sul letto. E' an­
cor giovane e attorno gli so ­
no i figli, la moglie. Dalle 
labbra gli scorre un breve, 

fra le mura di una stanza 
che ospita spesso sette, otto 
persone, lentamente la / a m i ­
glia, le mogli, i figli si con­
tagiano del suo male. 

Ci fu un anno che nelle 
officine, insieme con tante 
altre sostanze velenose, si la­
vorò un tossico più potente 
degli altri: l'iprite. La sua 
fabbricazione era proibita su 
scala internazionale, ma que­
ste son storie per un trust, 
che ha da badare al e con-

BTJSSI — Una manifestazione di operai della Nobel alla fine del 1951. La lotta contro U 
•upersfrnttamento ha avuto in questa officina fasi altamente drammatiche 

lalato su una montagna, e-
sattamente come l'avrebbero 
visto certi novellieri e certi 
pittori: il classico paese a p ­
pollaiato sulla montagna. E 
basta. Un punto nel lo s p a ­
zio. Buono per farci un po' 
di colore. 

E chi l'avrebbe detto, a 
guardare quella pace, quella 
calma di cose immobili, che 
qui avremmo trovato i l / o n ­
do della tragedia, il dramma 
degli uomini in lotta per r e ­
sistenza? 

E* questa che s i vede dal 
nastro di strada che percor­
riamo, Bussi, con la sua Val­
le della morte, come la chia­
mano gli operai, e ora ve la 
porteremo sulla carta, ve la 
ricostruiremo pezzo per pez­
zo, attraverso i brevi scorci 
di una conferenza. Sono le 
nove e noi giungiamo al pae­
se. entriamo in una piccola 
sala di cinematografo, dove 
la parete dello schermo è ri­
coperta da un modesto car­
tellone: « Conferenza per la 
difesa della salute e della 
vita dell'operaio »; poi v n a 
bandiera tricolore, delle pan­
che dove la gente — ©perei, 
contadini, tecnici — si affol­
la nella ricerca di un posto, 
e il tavolo della presidenza. 
Ad uno ad uno. salgono sulla 
pedana diversi uomini, e la 
nostra penna corre veloce 
dietro le loro parole per af­
ferrarle tutte, per non per­
dere vna scena del quadro 
tremendo che scorre sotto i 
nostri occhi. Sono paróle 
scarne e crude di lavoratori, 
linguaggio di gente semplice 
che non conosce la retorica. 
Ecco, vedete quel campanile, 
quel ponte, quel fiume? E' 
Bussi e quello è il fiume Ti­
rino. Sembra che scorra libe­
ro, tranquillo il fiume, pure 
anche lui è uno schiavo, fino 
alte sorgenti è proprietà òVun 
trust, la Montecatini, e, se 
potesse parlare, vi direbbe 
che i fiumi son fatti anche 
per irrigare, ma di lui n e p ­
pure una goccia il padrone 
cuoi dare per risanare quel­
le terre avvelenate dai gas, 
i gas delle fabbriche del p a ­
drona, la Montecatini, Vedete 

sottile filo argenteo che scen­
de giù dal mento, e gli *i 
raccoglie sul petto. E" mer­
curio, argenteo mercurio che 
i bimbi guardano con occhi 
stupiti. L'uomo che giace sul 
letto è Luigi Pulcino. 

Luigi Pulcino mori, ancor 
giovane, avvelenato come 
tanti altri. Quando, nel 1936. 
nel suo paese sorsero le fab­
briche, molti uomini, molte 
famiglie pensarono che forse 
era la volta buona, che il p a ­
ne sarebbe entrato nelle ca­
se. E cosi fu, anche se la 
paga era una paga di fame. 
Sorsero i comignoli della 
S1ME, dell'Azogeno, della 
NOBEL, e tremila uomini 
trovarono lavoro. Ma era un 
lavoro duro, feroce. Ben pre­
sto la vita del paese si of­
fuscò, le esalazioni venefiche 
delle fabbriche, sprovviste di 
ogni mezzo difensivo, ammor­
barono l'aria e come un in­
visibile mostro penetrò, con 
la morte e con le malattie, 
nelle case. Questo mostro era 
la Montecatini. E se il cal­
vario di una città si può 
dire statisticamente, in cifre, 
ecco i dati che la nostra pen­
na riesce a registrare. 

Un vero lazzaretto 
Ogni anno, da quando le 

ciminiere della Montecatini 
fumano in questa valle, si 
contano in media 6.000 gior­
nate di malattie (quelle regi­
strate sui libretti degli ope­
rai), 540 pratiche di malat­
tia, 2000 degenze in ospedale 
e, da quando è comparso l'ae­
rosol, 1000 applicazioni. Con 
gli ambulatori zeppi ogni 
giorno di gente. Bussi, pae­
se di 4.000 anime, è un laz­
zaretto. Ettolitri di sieri scor­
rono come un fiume nel san­
gue degli uomini, delle don­
ne, dei bambini, dalle s ir in­
ghe, con una media di 150 
iniezioni al giorno. Perchè 
non i solo Varia a infettare 
la gente, ma anche i detriti 
di fabbrica abbandonati ne l ­
le campagne, in cui chi si 
imbatte resta preso alle gam­
be. Quando gli uomini, dopo 
U lavoro, tornano mila casa, 

creto », a far soldi, specie se 
un governo paga come si con­
viene. L'iprite serviva alla 
patria, perchè con questo tos­
sico si ammazzavano gli a-
bissini. Però ben presto il 
gas, che produce vischiose 
vesciche sui corpi delle per­
sone, uccise anche gli italia­
ni, gli uomini che lavorava­
no alla fabbrica, e penetrò 

nelle case, nel sangue delle 
famiglie. 

Allora — come fanno an­
che adesso i giornali suoi 
amici — la Montecatini tro­
vò che quegli uomini morti, 
quei bambini minorati, era­
no benemeriti della patria, 
perchè in compenso moriva­
no tanti bambini abissini. 

Ma non era solo nel re­
parto dell'iprite: anche negli 
altri reparti si moriva. In un 
reparto, obbligarono tre ope­
rai ad entrare nelle caldaie 
di cottura, senza scafandro, 
e quando essi furono morti, 
dissero che anche essi erano 
benemeriti, che erano morti 
per la patria. Maschere, 
guanti, stivali, scafandri, 
niente di quanto potesse ser­
vire a difenderli veniva da­
to agii operai. E quando i 
morti si contarono a decine, 
quando i minorati furono 
centinaia, allora comparve 
nei reparti una maschera, poi 
qualche altra e tutto fini li, 
e gli uomini se le rubavano 
fra loro, per resistere a quel­
la lenta morte. 

maschere inutili 
e E così è ancor oggi! » gri 

da sulla pedana, nel silen­
zio duella sala di Bussi, men­
tre noi annotiamo queste 
cose, un giovane. E' Scipio­
ne, che sembra ancora un 
ragazzo ed è il segretario del 
sindacato. Due anni fa Sci­
pione era il segretario del­
l'Azione cattolica locale. 

« Lavoratori costretti a ru­
barsi fra loro le maschere 
antigas come ladri!», grida 
nel silenzio pesante della sa­
la. « E che fa oggi la Monte­
catini? Pubblica un manife­
sto, dove è scritto « E' FAL ­
SO » e ha il coraggio di pub­
blicarlo sui muri di B u s ­
si, davanti ai nostri occhi! 
Ebbene venga qui, perchè 
non è venuta qui oggi, a 
dirlo in presenza di tutti que­
sti uomini di ogni condizio­
ne, di ogni partito? Venga a 
smentire che anche quelle po­
che maschere, quando sono 

usate, non servono p iù e 
ti ammazzano ugualmente! 
Venga a smentire che ci sono 
stati operai costretti dai ca­
rabinieri a usare maschere 
inservibili/ Venga a smentire 
me che sono un operaio, che 
conto i giorni di mio padre 
operaio, seduto li da anni, su 
una poltrona, senza potersi 
muovere, con il corpo sfo­
racchiato dalle siringhe come 
un colabrodo, con lo stomaco 
imbottito di pillole, con le 
notti di veglia quando solo 
l'adrenalina riesce a tenerme­
lo in vita... ». 

Quando gli ultimi interven­
ti degli oratori, dei parla­
mentari, degli operai chiu­
dono la conferenza, usciamo 
dalla sala con un pensiero 
fisso, con una domanda che 
ci poniamo quasi con rabbia. 
Pensiamo a questi operai che 
per essere assunti dalla NO­
BEL devono subire una de­
gradante visita medica che 
misuri la forza dei loro m u ­
scoli, la loro statura, la loro 
robustezza; perchè la NOBEL 
pretende e corazzieri », nella 
sua officina. Pensiamo al­
l'ordine dato ai medici di 
non rivelare, agli operai che 
si presentino in ambulatorio, 
il male che hanno contratto, 
pensiamo all'indegno baratto 
della loro vita che è stato 
fatto dalla Montecatini con 
l'assegnazione ai lavoratori 
« minorati », che essa ha li­
cenziato dopo averli sfrutta 
ti, di un vitalizio di 5 mila 
lire il mese per il limite di 
sei anni (per me — dice la 
società — solo sei anni di 
vita hanno questi uomini!). 
Pensiamo a tutto dò e ci 
chiediamo: ma quali sono i 
padroni, gli uomini del trust? 
Essi non possono celarsi sot­
to la anonima sigla dei mo­
nopoli, essi devono rivelare 
le loro faccìe, i loro nomi, 
bisogna che tutti conoscano i 
loro volti, per poterli addi­
tare per strada, nelle città, 
e dire: ecco, quello è uno 
della Montecatini. 

PLINIO SALERNO 

dendo un urgente colloquio con 
1 produttori. Assistita da un 
avvocato, ella dichiarava la sua 
intenzione di non partecipare 
più alla lavorazione del film 
poiché . 11 personaggio da lei 
interpretato avrebbe potuto 
Identificarsi con la figura reale 
dell'attrice stessa. Il personag­
gio, in realtà, è quello di una 
attrice assai bella, alla quale 
una organizzazione cinemato­
grafica, preoccupata soltanto di 
bassi interessi commerciali, Im­
pedisce praticamente dì reci­
tare e svilupparsi con serietà 

Dalle 14 alle 16,30 

La signora Lollobrigida ha 
finora rifiutato di fare altre 
dichiarazioni. Per contro la 
produzione Forges Davanzati 
ed 11 regista Antonloni, da noi 
interrogati, ci hanno esposto 
1 termini di una situazione 
che vogliamo obiettivamente 
riferire. Il 4 luglio scorso la 
attrice dopo aver letto un am­
pio soggetto steso dal regista 
Antonionl, accettava II ruolo di 
protagonista del film, e si Im­
pegnava a Iniziarne la lavora­
zione per 11 15 settembre 
Successivamente, essendo an­
cora impegnata nella lavora­
zione del film La provinciale, 
ella chiedeva, per mezzo del-
l'ANICA, lo spostamento del­
la data di Inizio del film al 
13 ttobre. La produzione ac­
cettava e nel frattempo Invia­
va (in data 30 settembre) una 
copia della sceneggiatura de­
finitiva all'attrice, perchè ne 
prendesse visione. Su tale sce­
neggiatura la Lollobrlgida non 
avanzava nessuna obiezione, e 
il 12 ottobre confermava che 
sarebbe partita per Milano. 
Ciò avveniva alle 14 del po­
meriggio. Alle 16,30 la attrice 
inviava il telegramma di cui 
abbiamo detto. Cosa è acca­
duto tra le 14 • le 16,30? E' 
assai strano che In quelle due 
ora la attrice abbia completa­
mente cambiato Idea. La pro­
duzione, comunque, Intende 
agire legalmente contro l'at­
trice. accertando 1 danni ma­
teriali prodotti dal suo gesto, 
e imponendole il pagamento. 
La cifra si aggirerebbe su al­
cune decine di milioni. 

Il regista Antonionl ai è di­
mostrato estremamente dispia­
ciuto di questa situazione In­
cresciosa e ci ha fatto rilevare 
che la cosa assume aspetti di 
oalese maleducazione. In quan­
to l'attrice non avrebbe mal 
discusso con lui del personag­
gio del film e a tutt'oggl gli 
rifiuta un colloquio. 

Noi non vogliamo entrare 
nel merito di una vertenza 
**V»«* Tv* «VOT» A/w*Ttt r \ i m t l **av**»**I 

AL RADUNI •MORE 

del guattii 
fu tetto oe» 

t« %tamn*.. 
«re gli *«****! 
g l O V A T l l •< 

tede poUttc 

Ma ci sembra che alcune cir­
costanze vadano rilevate. In­
nanzitutto ci sembra da rile­
vare (coma 11 regista Anto­
nionl sia oggi una delle per­
sonalità più serie del nostro 
cinema, • che il lavoro sotto 
la sua direzione sarebbe stato 
molto utile anche ad una at­
trice come Gina Lollobrigida. 
In quanto al fatto che il film 
fosse offensivo per l'ambiente 
del cinema, ci sembra piutto 
sto che esso dovesse risultare 
polemico verso un particolare 
ambiente del cinema, affari­
stico e corrotto, che tutti noi 
— e certamente anche la si­
gnora Lollobrigida — siamn 
t" accordo nel deplorare. 11 
film di Antonionl doveva es­
sere un film eccezionalmente 
«casto», e perciò stesso avan­
zato. Ci sembra che la signora 
Lollobrigida avrebbe dovuto 
rallegrarsi di interpretare un 
film che facesse giustizia, an­
che nei suoi riguardi, di alcuni 
tentativi di presentarla piut­
tosto come • vamp » che come 
attrice. Né ci sembra giusto 
che una attrice dimentichi cosi 
facilmente, nel suo lavoro, la 
importanza che assume 11 re­
gista di un film. 

Una merce costosa 
E' questa, tuttavia, l'occasio­

ne per porre anche un altro 
problema. Ciò è potuto acca­
dere, forse, perchè l'attuale 
organizzazione del cinema in 
Italia non permette, di solito, 
agli attori, di intervenire nel­
la scelta, nella elaborazione, 
oell'approfondimento del per­
sonaggi, anche in sede di sce­
neggiatura. Queste ipotesi non 
'sono mai contemplate nei con­
tratti, e ciò non ci sembra 
giusto. Anche se la produzio­
ne in questione si è compor­
tata con larghezza, e afferma 
che avrebbe acceduto alle ri­
chieste della signora Lollobrl­
gida, purché fossero state a van­
tato In tempo utile, sta di 
(atto che troppo spesso gli at­
tori vengono considerati co­
me merce. Merce da pagare • 
prezzi assai alti, ma tuttavia 
merce. C'è, evidentemente una 
divisione troppo sensibile tra i 
«grandi» attori che percepi­
scono paghe talvolta favolose, 
e la schiera degli attori medi 
«s minori. Ciò indebolisce forse 
la loro capacità di azione sin­
dacale e collettiva nel cesi del 
genere di cniesto di Gina Lollo­
brigida. Una maggiore coscien­
za collettiva • sindacale degli 
attori, per 11 rispetto di norme 
contrattuali che stano nell'In­
teresse di tutti* eviterebbe for­
se casi del genere di questo. 

T r. 

co 
l'IUlla 
mente 
sublime 

horaro s<SIenne-
memorta aacrel e il 

sacrificio degli lundlcl 
Martiri che. cento anni ori sono, 
sugli spalti di Belfiore, flmrnò 
larono la loro vita per. 
per la ausi unità, Ubra* 
pendenza \ l a ognf najpf 
straniera « di quanta, *n 
da loro tracciato, attra 
epopea del Risorgimento'*f\l 
alla guerra di liberazione 
zlonale, ne perpetuarono, 
rante un secolo di lnlnte 
battaglie ed eroismi, l'o 
Immortale, fedeli al mani 
affidatoci da quello echi 
giovani degli Atenei, delle 
le, delle fabbriche, dei 
che si sono in questi 
colti Insieme ln^oj 
villaggio d'Italia/] 
attorno al trico 
Il loro amore e 
destini della 
avvenire felice ó£g 
ci Impegniamo col 
stasino che sent" " 
nostro, a mantenere 
nostro cuore « ' ad acc« 
sempre più nel cuore d| 
giovane Italiano la fuvmt 
denta del patriottismo, q | 
ft stata tramandata dagli 
primo e del secondo Rlso| 
to, 

Mentre ̂ ontÒTBi una TO 
rrfe cento anni **a • 
passato recente, ro str 
accampa minacciosa e 
te a Trieste, a Udir 
a Livorno, a Napoli, Tal 
ad Augusta e in altroJT 
re a tutu gli ltellantre 
mando delie nostre gloriose 
forze armate, tentando cosi di 
soggiogare l'Italia al suo vola­
re. noi ci rivolgiamo a tutti 1 
giovani e a tutto le ragazza 
d'Italia, nostri fratelli e nostra 
sorelle nella comune fede pa­
triottica, perchè, anche se di­
visi da opinioni politiche di­
verse; anche se organizzati in 
aasoclazlon^ di distinta' tender 
ze, uniscano la loro voce e 
giungano le loro forze per 
gere: 

1) che Trieste ala libera da 
ogni occupazione straniera ; 

a) che le truppa straniera 
abbandonino ogni altra città 
Italiana; _ : «^ 

3) ohe 11 nostro esercito alaAÌ 
organizzato e diretto soltanto. J 

di impep/T»*^*" 
tutta la nostra attività, tut 
nostra Intelligenza affinchè 
sto appello e questa 
giungano' In ogni scuoia 
ogni University In ogni 
ca « In ogni coY*~"~ * 
associazione polltfò*. rei 
culturale, sportiva 
Insieme giovani a ragaz 
H i t n * 

da Italiani 
Noi giuriamo 
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La Stagione dell'Accademia di S. Cei 
La stagione di abbonamento, 

comprendente 45 concerti sinfo­
nici • di solisti al Teatro Argen­
tina e 12 di musica da camera 
nella Sala dell'Accademia, si inl-
zlerà U 16 novembre con un 
concerto belllniano sinfonlco-co-
rale diretto da Vincenzo Bellez­
za. Seguiranno In ordine di tem­
po 1 direttori: Pietro Argento, 
Pierre Michel Le Conte, Alceo 
Galliera. Ferruccio Scaglia, Hans 
Schmldt Isserstedt, Volkmar An-
dreae, Ferdinand Leltner, Anto­
nio Pedrotti, Arthur Rodzinsky, 
Adriano Lualdl, Joseph Krips. 
Sergiu Celibldache. Guido Guer­
rina Emidio Tlerl, Ernest Jochum. 
Clemens Krauss. Pierre Monteux. 
Napoleone Annovazzl, Issay Do-
browen, Virgilio Mortarl. Vitto­
rio Gul, André Cluytens, Orlando 
Barerà. Fernando Previtall, Ata 
ulfo Argenta. 

L'elenco di Importanti compo­
sizioni d'orchestra con o senza 
solisti, che saranno date In pri­
ma esecuzione, comprende fra le 
opere classiche: Durante: Cinque 
concerti grossi; Galuppl: Sinfo­
nia dell'opera « L'eroe cinese >; 
Vivaldi: «Ormai cessate» cantata 
per mezzosoprano e orchestra 
d'archi. E fra le moderne: Aide-
righi: Divertimento per piano­
forte e orchestra (al piano l'au­
tore); Bartok: Concerto per viola 

m orchestra; Geramvin: Sulte 
sinfonica dall'opera « Porgy and 
Be»>; Ghedini: Ouverture dra-
matique; Kaciaturian: Concerto 
per pianoforte « orchestra; Mall-
piero: Jt figliuol prodigo, cantata 
per voce e orchestra; Mortarl: 
Suite dal balletto: L'allegra, piaz­
zetta; Paribent: Tre episodi dal 
Vangelo di San Luca; SU'auss: 
Tre canti per voce e orchestra 
(gli ultimi composti dal Mae­
stro); Tosarti: Divertimento; Vo_ 
gel: Chant du midi per vocm m 
orchestra; Strawinski: Cirkuspcsl-
ka. Scherzo alla russa. , 

Per quanto riguarda le compo­
sizioni per coro e orchestra, affi-

Vienna, Formasi 
plessi da camera 
di particolari coi 
siche e modeme./CoraòT 
coro • due pianofrU n*_ , 

date, come sempre, per la parte rione d e l uebesidc^ * 
corale al direttore del coro, mae- Braham diretta 
tro Bonaventura Somma, oltre 
quelle Incluse nel già ricordato 
concerto belllniano. sono da men­
zionare fra le classiche: Bach: 
Passione secondo San Matteo -
Passione secondo San Giovanni . 
Magnificat - Cantate di Natale: 
Beethoven: Fantasia opera SO, per 
pianoforte, coro e orchestra: 
Berlioz: I/ht/anria di Cristo; 
Haydn: Le stagioni; Rossini: Sta-
bat Mater. — E fra le moderne: 
Guerrinl: Requiem (prima ese­
cuzione nel concerti dell'Istitu­
zione); Messiaen; Tre piccole li­
turgie (prime esecuzione nel 
concerti dell'Istituzione): Orff: 

Carmina Buratta ( prima] 
sione nel concerti dell. 
ne); Perosi: La Rutur 
Cristo; Rossellinl: Roma 
Strawinsky: Sinfonia di 
Persephone. 

Fra i complessi figurano 
di Trieste. Trio Santoli 
Pelliccla-Amfl teatro!, 
di strumenti ad arco «] 
Quartetto d'archi d* -_ - - _, - -_ 
Nazionale di Santa 0 ^ , ^ £ « r a i * ) ! 
tetto d'archi del KbzuSfì?: Quar. 

«•sciatone 
•«U. dai? 

esso df 

Braham diretto 
Somma. 

E fra 1 solisti. 
Roblnstein. Mai 
ter Gleseklng, 
Rodolfo Caporali 
desili, Sergio 
AlderlghL EdW 
nella Puliti Sa 3» 
nlstl: Isaac Stet 
Franco) GuUL 
Henry'» SzeryaA 
tzy. Asfeuhr Gto»--tìji»jiv »: 

^ V t p l l s t t : ' « ^ e d e o ^ 

Hot 

MOstein: 
rose; Vlol 
dovino, Ant 

JkJO* 
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N O T I Z I E DEL CINEM 
Un atto di •coraggio» 
Che a Hollywood, in specie 

da alcuni anni, regni una 
atmosfera di «tentino anttco-
munista 9 di intimidaxtone In 
ti sapeva, ma, per rendersene 
meglio conto, occorre seguire 
Quél che sta succedendo neOa 
cosiddetta m Mecca del cine­
ma» in periodo elettorale, l 
giornali a rotocalco ci~thxva­
no già informato che alcuni 
attori si erano pronunciati per 
Eisenhower. altri invece ver 
Stevenson. Fra questi «Itimi 
pare vi fossero: Dana Andrews, 
laureen Bacali. Humphrey Bo-
gart. louis Calhern. il regista 
George Cukor. Bette Davim 
Marlene Dietrich. Paul Dou­
glas. Ava Gardncr, il produt­
tore Dorè Schmrg. Dinah Shore, 
Frank Sinatra e Michard Wid-
merh. 

Ma in questi giorni i giun­
ta la notizia che Robert «her-
icood. il noto letterato. 
autore fra l'altro del dramma 
La foresta pietrificata, da cui 
è stato ricavato un film, ha 
dichiarato che m molte perso­
ne. che svolgono attività nella 
industria dello spettacolo, si 
/anno screpolo di appoggiare 
la candidatura di Stevenson 
per timore di venire Ucen-
siate*. 

Dunque, a Holtymod. è «H> 

«". *«._-;_-— — 

ver Eisenhower m pronunciar. 
SÌ per quell'anticomunista 
arrabbiato che è Stevenson. 
Fra poco, allora, per conser­
vare il posto occorrerà per­
lomeno iscriversi al Hu-Kluz 
Klan « oirArrterlcan Leglon: 
essere, in altre parole, fata­
sti. Immaginarsi se qualcuno a 
HoBgwood volesse dichiarare la 
sua preferenza per U candida­
to progressista alla presiden­
za. Che gli capiterebbe? Il lin­
ciaggio o la tedia elettrica? 

Ti ce 

H comitato esecutivo della 
organiszazione fascista ameri­
cana nota sotto 11 nome di 
American Legion. riunitosi po­
chi giorni or sono ad Indiana-
polla, ha chiesto alla compa­
gnia cinematografiche degli 
Stati Uniti di non mettere in 
circolazione li nuovo film a\ 
Chaplln. Limeiight. fino a che 
11 Ministero della Giustizia non 
abbia deciso se Chaplln potrà 
eae ie riammesso In territorio 
americano. 

A Londra, frattanto. Charlte 
Chaplln ba annunciato che 
non è escluso che egli m p 
pala sugli schermi nelle sesti 
di Charlot. «Ho molte Idee 
per 11 mio Charlot — egli ha 
detto — ma dargli una TOCS 
sis^ufleoerebDe togUere rroal-
seasl toem a quei 

che. In realta, non è che un 
mimo. Vorrei realizzare una 
farsa muta dopo 11 mio film 
Limellght ». 
F mmtm Jack Cernuta, 

E* morto nei giorni scorsi In 
California II regista Jack Con-

war. autore fra l'altro di riva 
Villa (interpretato da un al­
tro scomparso: Wallace Beery) 
e di La stirpe del drago. 
Ai sssrfisf iella i i f u s i G 

Da qualche g.orno ti regi­
sta Carlo Lizzani, autore di 

Achtung. banditi!, ha iniziata 
negli atauuimenu della 8efa-
Palstlno le riprese del film Ai 
margini della metropoli. Gli 
Interpreti principali del fum 
sono Maaotmo Girotti. Marina 
Berti, Giulietta Masmo, Ti 
fum narra la storia di un av­
vocato ebe, mediante una eoa 
Inchiesta e con l'aiuto della 
polizia, riesce a •coprire 11 ve­
ro colpevole di un delitto av­
venuto al margini di una a t ­
ta ed a liberare un giovane 
accusato Ingiustamente. Ope­
ratore è Gianni di Venanzio 
n soggetto del film è di 
slmo Mlda e di Martini. 

Anse ftaxter e Iella Hodiak. due tra I età preparati allori 
*'- 4aQ<| aveva geaerarteal. l a a a Usala a l H e U j w s s * 
> : " \ " 

Creem sefisWiria cea Casefti 
Lo scrittore cattolico ingle­

se GraheirJ Greene, autore fra 
l'altro dei scggettl d a film 
L'idolo infranto. Il termo uomo 
e La croce di fuoco, in una 
lettera aperta pubblicata eolia 
rivista A'ew statesman and Nu-
tion. ha proposto che 1 dnea-
att Inglesi non collaborino con 
quei cineasti americani eoe ai 
sono distinti In quella che 
Greene definisce e caccia alle 
streghe ». culminata con U 
caso Chaplln. «Tale caso — 
sctlre Greene — rappresenta 
un attentato alla libertà del 
pensiero • dell'arte a 
quindi s o m | popo4»t 

Fasi osi 
Leonardo Corte 

debuttato nella 
film àrtsaoto M 
naie, dlrlcerà 
p e r l a » 
m. finn etto 
del mlaatoQ 
terra, n soggetto 
Leonardo Cortese. 

l a ercse 
John Huston. U 

Giungla d'asfalto e La 
fuoco, starebbe 
possibilità di portare 
schermo 11 famoso 
Herman Melville. Motrg 

Gianni Frandolim 
•lato a Firenze la lai 
del film GH angeu del 
piede, con Alida Tara. 
Interfenghl. Amedeo Ni 
Beree Reggiani. 

n regista Wllllaa» Wyler. 
sta guaedo a Roma U jjlm 
carne romane, con 
Feck. è divenuto padre 
quarta volta. Dopo tre 
ne, ha avuto un maschietto. 

Humphrey Bogart 
Xancaster. 1 duo popolari 
tori americani, canno fo 
tn società una essa di 
alone. Avrebbero tal 

tV-T*" 


